





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  40626








Estratto dal verbale della seduta del 04/08/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno quattro del mese di Agosto alle ore 09:30, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede MUZZARELLI GIAN CARLO, Vice Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Assente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Assente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 5 Assenti N. 2





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 450 :


ART. 42 LEGGE REGIONALE 2/85 "RIORDINO E PROGRAMMAZIONE DELLE FUNZIONI DI ASSISTENZA SOCIALE". CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE PER CONTRIBUZIONE, RIATTAMENTO O ACQUISTO DI STRUTTURE SOCIO-ASSISTENZIALI. APPROVAZIONE GRADUATORIA.
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OGGETTO:


ART. 42 LEGGE REGIONALE 2/85 "RIORDINO E PROGRAMMAZIONE DELLE FUNZIONI DI ASSISTENZA SOCIALE". CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE PER CONTRIBUZIONE, RIATTAMENTO O ACQUISTO DI STRUTTURE SOCIO-ASSISTENZIALI. APPROVAZIONE GRADUATORIA.

















LA GIUNTA PROVINCIALE








		Vista la Legge Regionale n. 2 del 12/01/1985 relativa al “Riordino e programmazione delle funzioni di assistenza sociale” ed in particolare:


l’art. 42 che regola la concessione dei contributi in conto capitale, fino alla concorrenza massima del 50% della spesa riconosciuta ammissibile per la costruzione, il riattamento o l’acquisto di strutture immobiliari, al fine di incentivare l’attivazione, l’adeguamento ed il potenziamento della rete dei servizi socio-assistenziali;


		vista altresì la deliberazione n. 223 del 03/03/1998 con la quale la Giunta Provinciale ha disciplinato, limitatamente alla validità del relativo bando, i tempi, le modalità e le procedure per la concessione dei contributi in conto capitale indicando anche i soggetti pubblici e del privato sociale destinatari degli stessi contributi;


		atteso:


- che i soggetti che intendevano concorrere all’assegnazione dovevano presentare apposita domanda alla Regione Emilia Romagna entro il 23 giugno 1998, inviandone contemporaneamente copia alle Province competenti per il territorio di ubicazione delle strutture socio-assistenziali;


- che le Province devono comunicare un motivato parere in merito alla concessione dei contributi, con riferimento alla conformità dei progetti ai propri strumenti di programmazione;


- che le caratteristiche per l’ammissibilità dei progetti sono quelle indicate dal bando approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 03/03/1998 n. 223, relativamente ai seguenti obiettivi e criteri: 


sviluppo della rete dei servizi nelle aree maggiormente carenti in rapporto agli indici di piano, previsti dalla Regione per le diverse tipologie strutturali;


correlazione delle proposte di intervento con i programmi già finanziati, ex-art. 42 Legge Regionale 2/85 o art. 20 Legge 67/88, qualora insistenti sullo stesso territorio distrettuale;


livello di qualità complessivamente espresso dai progetti;


adeguamenti strutturali o trasformazione integrale delle strutture in base ai requisiti richiesti dalla Direttiva Regionale in materia;


 adeguamento alle norme in vigore in materia di sicurezza, igienicità, barriere architettoniche e livelli di accessibilità degli ambienti;





		preso atto:


che sono stati presentati alla Regione e a questa Amministrazione n. 31 progetti, di cui 12 Aree Anziani; n. 9 Aree Handicap; n. 3 Aree Minori e Donne in difficoltà; n. 3 Aree Tossicodipendenze; n. 4 Adulti in difficoltà di cui n. 4 non ammissibili per imperfezioni formali, come da istruttoria Regionale e relativa comunicazione effettuata in data 22/07/1998 e 30/07/1998 dalla Regione Emilia Romagna acquisita agli atti;


che l’Assessorato alla Sanità e Servizi Sociali ha svolto diversi incontri, sia in fase preliminare con i soggetti ammessi a presentare domanda, sia a seguito delle domande pervenute con i soggetti richiedenti e gli Enti Locali di riferimento;


		ritenuto di assumere, in conformità alle indicazioni programmatiche contenute nel Bando Regionale, precedentemente richiamato, i seguenti criteri di priorità per le rispettive Aree:


Area Anziani;


messe a norma di strutture già funzionanti con autorizzazione provvisoria, in attuazione della Direttiva Regionale n° 560/91, con priorità a quelle ubicate in Comuni piccoli e con risorse autonome scarse;


ampliamento dell’offerta, in territori scarsamente dotati, per l’attività di Centro Diurno o altre tipologie previste dalla Legge Regionale n° 5/94;


altri interventi di adeguamento o messa a norma e/o qualificazione dell’offerta con priorità ai territori meno dotati;





Area Handicap;


messa a norma ai sensi della Delibera Regionale 560/91 e ampliamento di posti diurni e residenziali in situazioni carenti;


trasferimento di servizi già funzionanti in sede più idonea;


potenziamento capacità ricettiva servizi funzionanti e ampliamento offerta per l’emergenza;





Aree Minori e Donne;


Intervento che soddisfi bisogni di residenzialità dei bambini, delle gestanti e delle madri in difficoltà con bambini;


Non sono necessari altri criteri sia per l’esiguo numero di domande relative a quest’area di intervento sia perché tutti gli interventi proposti insistono su Modena;





Area Tossicodipendenze;


Non è necessario alcun criterio poiché i due progetti ammissibili per quest’area di intervento sono analoghi e circa dello stesso importo (si tratta in entrambi i casi di messa a norma);





Area Adulti in Difficoltà;


 Territorio che subisce l’impatto del fenomeno in maniera significativa ;


 Tipologia della struttura: alloggi indipendenti preferibili a comunità di accoglienza-   -dormitori;


		ritenuto inoltre necessario integrare le indicazioni di priorità prima espresse con elementi di valutazione in relazione alla capacità di intervento dei soggetti richiedenti e all’assegnazione negli anni precedenti di finanziamenti regionali o nazionali;


		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


		ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la graduatoria per l’assegnazione dei contributi di cui all’art. 42 Legge Regionale 2/85, in relazione ai progetti dichiarati ammissibili dalla Regione Emilia Romagna che allegata al presente atto ne forma parte integrante. 





PROVINCIA  DI  MODENA�
�
 Per allegato vedere il Volume 





      degli allegati al N. 1647�
�



�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to MUZZARELLI GIAN CARLO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena, 07/08/1998 





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 17/08/1998





		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________


��
PROVINCIA


DI MODENA�
�
DELIBERAZIONE  N.  450  DEL  04/08/1998   - PAG. � PAGE �4�


_________________________________________________________________________








��
PROVINCIA


DI MODENA�
�












